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DECISIONE (UE) 2018/402 DELLA COMMISSIONE 

del 13 marzo 2018 

che istituisce il gruppo consultivo europeo dell'Autorità europea del lavoro 

(Testo rilevante ai fini del SEE e per la Svizzera) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare gli articoli 46 e 48, l'articolo 53, paragrafo 1, 
l'articolo 62 e l'articolo 91, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Nel discorso sullo stato dell'Unione del 2017 (1), il presidente della Commissione europea Juncker ha proposto 
l'istituzione di un'«Autorità europea del lavoro» destinata a rafforzare l'equità nel mercato interno e a garantire 
un'applicazione equa, semplice ed efficace delle norme dell'UE sulla mobilità dei lavoratori. 

(2)  Il 13 marzo 2018 la Commissione ha proposto di istituire l'Autorità europea del lavoro (2) chiamata ad assistere 
gli Stati membri e la Commissione nel facilitare l'accesso dei lavoratori e dei datori di lavoro alle informazioni 
circa i loro diritti e doveri e ai pertinenti servizi in situazioni di mobilità transfrontaliera dei lavoratori, 
a sostenere la collaborazione tra gli Stati membri nell'applicazione transfrontaliera del pertinente diritto 
dell'Unione nonché a mediare e favorire la soluzione di controversie transfrontaliere o perturbazioni del mercato 
del lavoro. 

(3)  È opportuno istituire un gruppo consultivo che fornisca consulenza e assistenza alla Commissione sulla rapida 
istituzione e sul futuro funzionamento dell'Autorità europea del lavoro; è opportuno che tale gruppo sia 
denominato «gruppo consultivo europeo dell'Autorità europea del lavoro» (di seguito «il gruppo»). Sebbene non 
coinvolto nel processo legislativo di adozione della proposta di regolamento che istituisce l'Autorità europea del 
lavoro, il gruppo dovrebbe contribuire a porre le basi per l'istituzione di quest'ultima. 

(4)  Il gruppo dovrebbe in particolare rendere possibile lo scambio delle migliori pratiche ed esperienze di 
cooperazione nei settori della mobilità transfrontaliera dei lavoratori e del coordinamento dei sistemi di sicurezza 
sociale, che l'Autorità europea del lavoro potrebbe ulteriormente sviluppare, nonché l'esame di questioni di 
carattere generale, di questioni di principio e di problemi di ordine pratico derivanti dall'attuazione del pertinente 
diritto dell'Unione. Il gruppo dovrebbe anche concorrere a individuare gli strumenti che consentano agli attuali 
organismi pertinenti, comprese le agenzie dell'UE, di cooperare e contribuire all'istituzione e al buon funzio­
namento dell'Autorità europea del lavoro. 

(5)  È opportuno che il gruppo sia presieduto dalla Commissione (DG Occupazione, affari sociali e inclusione) e 
composto da rappresentanti ad alto livello delle autorità degli Stati membri, delle parti sociali a livello 
dell'Unione, della Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound), del 
Centro europeo per lo sviluppo della formazione professionale (Cedefop), della Fondazione europea per la 
formazione (ETF) e dell'Agenzia europea per la sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA). Le parti sociali 
a livello dell'Unione dovrebbero rappresentare su base paritetica i sindacati e le organizzazioni dei datori di 
lavoro. 

(6)  Agli Stati dell'Associazione europea di libero scambio (EFTA) e all'Agenzia dell'Unione europea per la 
cooperazione nell'attività di contrasto (Europol) dovrebbe essere concesso lo status di osservatori. 

(7) Il gruppo dovrebbe collaborare con gli organismi esistenti nel campo della mobilità dei lavoratori e del coordi­
namento dei sistemi della sicurezza sociale. 

(8)  È opportuno stabilire disposizioni sulla divulgazione delle informazioni da parte dei membri e degli osservatori 
del gruppo. 

(1) Il discorso sullo stato dell'Unione 2017 è disponibile al seguente indirizzo: https://ec.europa.eu/commission/state-union-2017_it. 
(2) COM(2018)131. 


